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i a Mervìstir coìi-sir CÌ!Sfle\:Bil|[j!. 
' iiilla: m m . iiitetaaiiùiar 
11' aorrìspondedta l,oudiaesfi,della Tri­

buna, cogliendo l'oocaslODa di un impor-
taoteartloolontrtaMiitekqasiitiòiiRliitei'-
nuional i del .momeuto; pabblioato da 
eir CharlAli Dilke sul Daily Qraphic, 
ohieBO ed ot^gge.dall'iUaMfA.a.'Oacipe-
teDjiM(ap^.n(iiiiq,!K>)itìiV>..iiig)«e»<i1iD«!-.iari 
terTistii per trama iuformazioilt plùiampiaii 
e ipaWUi&iaVI,' é pi<i> io >r«taki«tlb 'Otiglf 
intfir^ssl deji'Italia,, a per averne jliot^ 
presdtpne ed 11 gludiiio su aloiiai pqnti 
apeolsil/,' 

La ooDTersazIODe oemiaoii aataral*. 
mente da PMftieidal i«Qcri9pgad0ate>'Ouu 
ua-asesD usuai - imisMt'isiO'iidtrrg»' pnli-^ 
tioo><dlttì'<«r«'dél ' S u d a b r e pol'3Ì''ofOliiè 
più ampiamente toooaudp quasi tutti' i' 
punti'«atiitdit delift situazióne ' Interna­
zionale dèttfttiomvDtiy. EatoDo>'>ara"rias-
Bttuti lo breve i puirijiiiprlnoipali, 

£it',ques(ìòne del.Mli^, • 
Le-'Spedizioni- francesi' 

e l'Abissini»,:: 
—' Potete «voi d w m i ; — opiiiiodiòi',!!" 

oaj'^lBpab/(!ente obiedendi) al !)'&%'. — 
qnftJ!)))é!iw(or(Dàzignef.e'l'OpiiOÌ«oÀnKustnAR 
tigeatdp'ialla.aituazioue nell'AUp Nrlo;«. 
ed'a)l%2jpne dei franoesif 

ziouei colle 'flatte che li posson') usare. 
Inutili, in tompn di pace,- in tempo di 
guerra oasi sono utili solo al più forte, 
perohò il p'ù fort(|' può impadronirsene 
facilmente. Quindi la costruzione di 
grandi porti da parte della Francia P 
della Russia non eposta di «nimillimetro 
il probl«ma deh Medi terranea, ohe cestai 
sempre basato solla se0pl<se ^potenza 
navale,,.. 

~ S qua! 6, Aella vostra- oploioue, la., 
situazione dell'Italia.nel Mediterraneo? ' 

— A me pare ohe l'Italia non.avrebbe 
dovuto •.svllappare nellp stesspitempp ed 
egualmente il suo esercito come lei sua 
flotta.. Uop.svi lnppo^msggioredi questa 
sarebbe stato meglio e la avrabb» data 
una- difesa più potente. Per U difesa 
terrestre a me.paro cha l'Italia'.avrebbe 
dovuto estenderà il sistemai, de'.. suoi 
mirabili alpini adiaumentarne il numero, 
a formqce inoltre,uoiesercito teocitoniale 
sul tipo svizzero, di facilamibiljxzazione 
per la. difesa, de'le coste i e dei punti 
più deboli delle Alpi. , 

— B> tornuado un momento alla que­
stione navale!, voi< avete osservato ohe 
la sitnazi,Qne sul mane è decisa ,dalle 
fiotta, pliì potenti. Ora loredate , voi che 

j la flottai inglese pa9Ba).8t!tre di frante a 
qualunque, oomblnazione,delle altre po­
tenze f 

— Per, noi, questa' li una questione 
Uè' latormazlon! «h'^';|8l. haan,o, l a , |<1' i*i'a o d i morte., Ii'Ioghiiterra.ormai 

— R guardo alla Hus»i> ed alla Fran. 
eia è fuori di dubbio che la prima tenda 
ad estendersi e si es tooder i nel nord, 
a lai seoimda nel end. Quanto alla Oer-
manig,< a me pare che l'imperatore Qui 
glielmo abbia della idea fantasticha snl-
rOriente... E la Germania dovri presto, 
pensare ai oasi suol in caBai pra[lrial, 
quando l'Auatna roviner&i,. Perchè io 
sono cpnvintp che l'Austria sta par an­
dare in.sfaoelo. i 

— Gtedetovo i che sia vera la voce 
di una ooallzinne franco-russa tadesoa 
lioutro l'Inghilterra • nell' Estrema 0 . 
riente? 

— Una coalizione di, queeto genere 
ci fii certamente nel 1895, alla flae 
dellal guerra icino-Kiapponeso ;. e può 
quindi rinnovarsi. ' E1 lo credo ohe il 
Ooverno inglase in questo momentp pro­
ceda con cautela appunto perchè.temei 
di darà ocoasipna al ritorno di queli'ao-

I cordo. 

Le feste siciliane 

Udine-Anno XVI-N. IO. 
I N S E R Z I O N I 

In taiu paiinitsotla la I r a i del gtnmt*) 
Comnniisti, Mesroiogl<i Olehlarutoni • 

RìngrniMnenti Cent ti 
\»sr 1ÌDA4. 

In qnaità (niglna < • IO 
Per più Inunloni proni da Convenirli 

Si vende,ill'Eilioolt; alla o a r U t ^ Bar-
duiu;0'''atpiAi<M i'prMUipBilt twikeeai. 
Un numare • arraltal» C,Batf»lqj)IO.t) 

Conto oonf^sts boii Ift fsèiik.' 
ia..BL'L![!iMiìiJB!mèÌL_iJ-_..,.:.,|''!.ff^ 

prc^f i tpeo .nò BS^!ji|,soari^.. Q'uaiìo che 
lo'possd' rispondere, fila,, ipstra domanda 
è ob^.Bino. Sila chinsara.dc!JParJam^a|:,9, 
nell,'i!ig{)itp'scdcifp, il no9tiinigoVein9,,uwl 
Bma!eUéim< nemmercui l'eBiadenZa i.deUeo 
favoìiBi.spedizi'oni ifcanoesI.iOra i inveos» 
ueBBttaPi'pnò metterle 'in' dclbbip P Hi": 
eimutarsene la gravità: 
' — K' VOI aredétfl„iftbe , qB«Bt'.a?;iflB's, 
dell4;F^anqÌA .implichi ;UD'r08tilitài' ooo^» 
trq ringl;JilJ(ef;)aj|..,Qii4lV .soqp.^le vostra 
impressioni' in proposito.» . 

—' liiSeclamo stare le'itDpre;sioni>'-r^ 
mi rispoae, sorridanda il' mib'')ot6r|b^!i.v 
Uiré —'à"re8tisin;jQ,4i,.'fatti,, tsnjipi'.'ipiìi, 
che qui abbiamag'fst.ÌÌj)iceoisi. .Voi eapàie 
ohe il, gp^T^rn^'iogloBe,dichiarò glàuche 
esso' òonsiderei^^jbba 'oofiie', un atto*- di" 
ostilità qualunque'^ azione sopra i terri 
tori In '̂quSetiPDÌe.';'.. 

— m m Frbilblà'; rifljrtft, di ' rioodo'--^ 
Boere qualdpqtie'dlriUp", inglese p egi-. 
zia'oP|'̂ tt,Vque«(ei wf'rij'o'ri,? ' " 

- ^ Non ^òló riButòf din riconosojta.j i 
que8tit,dilitti,; ma >feae> di piÀi> Noi ave-
vamo^''cai(trelHate dola ceisltjni tempo-' 
naeà^'(leaseij di p^rt'e di questi te.-ri-
torii col- 'Biìlgio': dna 'personale ' a r e 
Leopajd«',,la guata è' B Vita;,ad,lina se-
couda);à, iei^ga, iadjàt^i^miùàip alla Sinw i 
del .GooigOi, Orà . la . Francia, peitiavere 
più liba*»fi»aiojiei i'rl«soi/i» jiersbadjrtre-
Il fie%io a rinli'iizi'arà''a'qae4^''dltima... 
Rigaardp all̂ '.A!fòBèinIa, tutto' di^leude dal 
trattatp conclusa da^RennéURodd. Pare 
che ^ues^p. ,tra'(ij^ta:,ab!lla.^tipu^atai'.uas^. 
amicUévpl'é neutralità dalll'Àbisiiiaiaii.dai. 
rautBrJa>irlcaoqttl«ta<idol'.Sudan<|'mainonui 
ai hanno informazibàie'nt'mddo'ooli'oai' 
l'lBg&!Wrra''à- l'Hgillb'si 88r«ib|barv,ifli,':, 
P«8P?W ?5..f>09<HP?8aa5e i , i l . Nagpsni.fajp 
que«,(au«tUtildin»',',ia aeii^sarà '^uiudi'pesl" 
mosBa^alllA<bisMoia una" espansione'ter*--
ritqriale. 

— Sitimate voi ohe£iial..oomp,leaBQ!)4a, 
sitiMiliPfliei suirÀUo,.iMilaiiaia. grATe^iii 

- » . &raivÌB8tma.'.B.o'ò Einoteo dal'puntty 
di •vi8ta,"di';q!ielti"_ohi/j, eotf^, mo,,'»6oo, 
ootìU'(i'?),ii,p JtiQB'joMpd'kiaee^nsarift lUQsi 
ultenione espetagianai tacfitoniale deilllpt.» 
pero. Noi crediamo. che sia" prima' na^ 
oassitft dl''nn;,g'b,y^riio; di 'èiseifè, ooni^ ; 

BnflP^BiÀ^W '•^WiV.polMiW i„e' ,pQlfiW,-;il 
gai!eicgA„ing|«q,e, itantaicliharaisiehe coonr 
aarvatore, dichiarò di co9ai^'i<a!re' l'in-
valstÉlnft-diei'l'Ifarrilcifll'in questione couli'a 

Riassumiamo dai telegrammi, 
ler l'altro sera Palermo fu illuminata 

spleudidaii^utei le vìa , riboccavano di 
dittadlni a forasteri; .al£< Hotel Trida­
cna > vanne dato un bamhettp in onora 

, del ministro' Oallo. ^ 
{ Ieri, giornata splendida; 1 principi di 
I Napoli vlsitaroop albani istituti e l'Br 

spoalziooe della memorie storiche del, 
• 1848. '^aonaro inaugurate alcune lapidi 
' commemorative: due di queste portano 

epigrafl dettate da Crlspi. 
Ieri sera spettacolo di gala al « Po­

liteama Cl'.ir,bildi » in onora dei principi 
di Napoli, 1 quali, nel recarsi a teatro 

i a dut;ante la rappiesentaziona, furono 
c'è da.dira da una paf.te a dall'altra, i «oolaoipiti con entusiasmo, U città era 
E' evidente però, ohe noi avremmo il i illn'nl9ataj i concerti suonavano nelle 

-• I piazze' 

per esister^ deve mantenere, la supre. 
mazia, sql mare; , j l giorno in cui la per­
dessimo,! noi sarammp floiti.' Per man­
tenere, qa,e8ta .supremazia noi dobbiamo 

lesserà in condiziona, di faci fronte a 
qualunque combinazionae per esempio 

la qi ialUi.più iprobabile della Russia, 
' Francia e Garmaoia.. Se noi siaiaa in 

tale poaiziono, è un'altraquestianni.Molto 

vantaggio dell'unità di azione, che maa-
cherebbe.agii avversari. Senza dubbid 
l'imperatore,di Qermania nod vedrebbe 
volentieri le sua navi sotto gli ord^i 
di dd'ammirbgliéifraiMnÀ''' 

La questione 
dell'Estremo Oriente.-

— Venendo ad una questione di grande 
attualitìi, ohe'cosa pensate degli avve­
nimenti' deir'Eotremo Oriente! Quale 
sarà .l'aziona dell'Inghilterra? 

— L'o'ccnpaziouo di Kiao-Giào e di 
Port Arthur non ha nulla.dl minaocioaq 
per l'Inghilterra, la quale non h^ ragliane 
d'intervenire sino a ohe non sia m'èsso 
in pericolo il suo commercio. Delle molta 
notizie più d mano fantàstiche sorse in 

I questi giorni, la p'ù probabile à quindi 
quolla^'òhe si riferisce alla destituzione 
del Mao'Leavy, il commissario, in capo 

Il presidente dal Oonsigllo,. on. Di 
Rudinl, è parato ieri ài tocco e mezzo 
da. Roma per Napoli, ove s'imbarolierà 
oggi per Palermo. 

1 recenti M i n i io Sicilia 
devonsjalle.angherie deifeudatari 

Roma l i — Informazioni perr^enute 
dalla,,Sicilia .autorizzano la stampa uf-
flciosa a dichiarare che i disordini av-
ven'iti'i nei iipaesi di; Sionliana a Ginisi 
devodsi soltanto alle angheria dei fan-
datasi locali..' 

ì La &otlziax',pubbiio)i)ta\/.giàb .dnt< vari 
gionnali sopca .il Bdaazaiueata>del'conte 

inglese delle dogane della Corea, ed alla i di Torino con la principasàa .di'Bavisrti' 
protasta dall'Inghilterra presso il re di 
Corea. La destituzione del Mac-Leàvy 

, sarebbe tanto più g(aii^ilia>qjiaatgi.4i!^ 
egli era destinato .a succedere nel posto 
di sir Robert Htr t s nelle dogane cinefii. 
L'Iqgihll'erra, pei Bdoi interèssi c o m m ^ -
ciaìii'non potrebbe..vedere . con indififa-

I ronza le dogane cinesi passate sotto il 
controllo deUatRpssiaM 

E che.cosa far4 il Qiappone,? 

acdenua a confermarsi. Nei giornali 
bavaresi si fa il nome della principessa 
Clara, di 24 anni, sorella cadetta della 
duchessa di Genova e del principe Luigi 
Ferdinando di Baviera, ohe .è dottora in 
medicina.. 

Le wi\M j|le8i ]ie!l*Ilpila 
Londra l i — La spedizione di lord 

<vll)ì;036:^!lOdÌ9liilà'i:lìllJÌ|uaà Cjidiijìillibtu, Delamere, avrebbe raggiunto l'avanguar. 

"'*-,»,tV'i4^.?'''J'Wifiat'*)<'W.Ì'»zipo«,dè|(«,., tarla faori del Pacifico. Ma la vittoria 
spedizioni francesi in essi sia aocewtotat! sarebbe momentanea. La Russia non rin 
li upstrp gpverno deve essere cpnsenta-
neo alle, sue diohiarafsioni,. 

IM Russia nel Mediterraneo. 
La situazione dell'Ilenia. 

— Passando ad nn altro argomaa.tp„ 

intrddtlzioaet)>del<itiiiflo»dza rnssa^. nai 
Mediterranétì, e della, cessione del portb' 
di BiélAt̂ 'jgilliti' Russia, idV cui si è tan^a 
parlato reoen'temente ? Credete voi chài 
l'equilibrip-ppliticp del Mediterraneo'ne. 
aarà'-turb^tb ?.„ 

— Niente affatto.'Coloro.chemBi al-
larmudp^ per la oessioqe, di du pprtp, o 

di DOd ".opooBcere, la reali cpndizionH 
della potenza ^navale. I porti non bantì^ 
uil-'rtlpj'i5!;<Jl'jeilfi\h-mKMoi ,>n,',rel'ft;„ 

difdeilissima. Nel momento attuala il 
Giappone è nell'Estremo) Orloota il più 
forte: più forte della Russia nopi.soipi 
mâ  probabilmente più, forte nel Paci­
fico di tutta la altre Potenze unite in­
sieme. E in ciò sta il suo. paricoloi, Po 
trebbe infatti avvenire che i giappot. 
nesi siano sopraffatti dal desidiario di 
profl̂ ttare dell'occasiona attuale e ten-i 
tati a rischiare il gran colpo, sonza 
preoccuparsi dell'avvenire. Il Giappone 
ora potreblfe battere la Russia e riget 

sarebbe momentanea. La Russia nod r̂ n 
nuoziec^li^e mai,.ai suoi grandi disegni s| 
essa proseguirebbe o ripr.an,dèrebbe . la 
guerra sino a che avesse, abbattutip;^ 
9chiac9.iato' il neniiooiMPer . 8en;pre',i Le 
risórse della, R.us9ia sono influite, e l'or 
sito filiale .del conf^ì^o sarebbe fdoivi di 

posso io ohiedervi ohe oosa peosata dollaii. dubbio. Il pericolo del aiappQna,')è di 
' essere tentato daUa.stta-afflmera supe-

rlpiità'|,attua^e,.,e di faraìiii gran saltb 
di,.uda. gqerra colla grande.Pa'tedza'oc-!. 
oideotAia. Accadrebbe ad essa cometa qae|,. 
tale'che,^! precipitò da un quinto piaoo.' 
Quando,/egli passava preasp lili.'primo 
piano uno gli.i.domqndò dalli)) flnestrtt't 

Bbbenf, come va, amico?... — Sino^ 
non oonosooB.«k o in oerti casi, fingodpt ad.ora tutto jvia' bene... — rispondeva'il 

diBgreuatp. 
—IÈ ,ch,a. cpssi pensate I voi dette con-

quiMei, tari;i;tPrÌ!aU, euepp«a M ' Cioa ? 

dia di Macdonald'e si avanzerebbe verse 
Fa8boda:<[Jo gravo combattimaat» è av­
venuto nell'Ugaoda; teiuesi cbo le guar­
nigioni sudanesi facciana causa comune 
coi ribelli.'' 

D U E L L O m O t t T A L E 

Qraz il — Ieri elibe luogo un duello 
alla sciabola fra un ufficiale del'>iipgg.|. 
manto di fanteria bosniaco e uno sta-
dei*te«>tedeBbô > L». studenti^ fu ferito 
mavtalUMSta .«'mori dopoxpocaxteiti'ppii' 
Il duallp fu motivato da una disputa' 
di natura politica. 

Uno scienziato origiuiale 

Interessanti aneddoti. 
scrivono da Pistroburgo, .6 ganna'ip.: 
« I l telegrafi) vi ha> souza'idubblo an­

nunziata la morte del prof. Zacharine, 
avVi98nt«satlftBMIl(ir •' , -

Il più celebce clinico . della Russia; 
scienziato, tra i' più distinti, in Soropa i 

. originale uniootluell isuo genere, ecco il 
ritratto del defuote dottora; Si racoon— 

, tano di lui aneddoti veramente straor­
dinari, ohe interesseranno, i lettptii. 

Quando, nel l'ottobiia, del 1894, la sa­
lute dello Czar destò serie inquietunini) 
il governatore di Mosca rioevotte l'ordine: 

di far partire al p'ù presto il dott. Zt-
oharine. II goveroasore spedi un aiu­
tante di campo, che trovò il celebro 
medico occupato nella sua clinica tra 
numerosi allieVi. Gli espresse il motivo' 
della sua vieita, avvertendolo che tra 
due ora sarebbe partito col'diretto par 
Pietroburgo. 

— Come? —^grldòZacharine — l'Impa-
ratpra di'tutti\'.le Russie 6 ammalata e 
mi parlato di partire fra due ora? Co­
mandate subito un treno speciale ad In 
venti minuti .sar^,4l)«,-^ta3;lopp, 

Lo scienziato parte adunque e giuqge 
al palazBo imperiale, ov'è ricevuto da nn 
ciambellano di Corite,, 

Sua Maestà vi attende, sigpor prp.. 
seguitemi, nella stanza ohe vi è 

destinata e traverete l'occorrente per' 
prepacarvi ad esseca r.tcavuto dal l ' im­
peratore, 
' —. Per chi mi prendete! — risponda 
Zaohariine — dovrò perdere un ,tempp cosi 
prezioso in vana toilette! Sua lÙaestà 
chWl6''il'''iiti'if«fitìutai?« ndli»:d»«) tìbòof . 
partili dell'elegdoza dalla mia persona, 
lotroducetami senz'altro ! 

Alessandro IH. si trottava a leti'), cir­
condato da' tre medici, ed accaotO) se­
data su di una sedia, la Czarlnai L4 fi-
destre dellacamariiarmetiOiti^aDt^ chinai; 
cosi pure le,impostai. Zasharina/entra, 
^'inchina ai suvranisanzaoccuparsi dagli 
àltri„tra medici, 'X'oeslsce e sternntairi-
petutamente : 

— Perdio che atmosfera, .che gesto,! 
Ed in queste ambiente" la80ittté''idóHrtì 
fsio) l'idiperatore dì tutte le Russie ? 
Aprito subito la fioestra'a prima di . 
tutto uu po' d'aria alla stanza. 

Senza occuparsi quindi dell'impera; 
trice, che si & alzata'pet; salutarlo, in-
comincia un minutissimò'-'esame dell'am­
malato. Siede quindi sulla seggiola'della 
Czarina, nasconde la faccia tra ' le maiii 
e medita per dieci minuti senza dir 
nulla.' Siccome por i tre medici presentì' 
soandaiezzati senza dubbio della sua opn-
dptta, parlavano tra loro sommessamente : 

— Uscite, signori — disse ~ non a-
veta nulla a far qui I 

E ciò detto riprende l'ioterrotta ma-
ditazioiia. Finalmente, cbiama.'gli assi-
stanti venuti con lui da M o s c . 

— Preparate l'ocoorrente-par un sa­
lasso. — ordina il dottora. 

— Ma — clyji^a., . l . ' |n)ppratficei—è 
forse necessario" i'iciQrrere~aa"ua mezzo 
cosi estremo ? 

— Se non lo credessi Indispensabile 
non lo ordinerei. 

— La si deve far subita subito una 
Cavata di sangue? 

—n Vu8tr*« Manatàiivupli ssBiioMraxila 
responsabilità d'un ritardo ?,Io,non>pojBd|{ 
considero questo un mezzui efficace a 
necessario, pan' ottenere l'eccaliente ri­
sultato d'una pronta e completa guari­
gione. 

Terminata l'uparaziona, Zachattioe si 
volga agli assistenti: 

— Per ora lasciate, agire il Bonn i 
riparatore: Sua Maestà ha bisogno di 
riposoi 

E senz'altro si ritrai­
li celebre soieoziato vien. condo.tto 

nella su» stanza, e siccome desidera-ri­
partir subito per Mosca, gli si .chiede 
a quanto ascenda l'aidmootare dei sudi 
onorari... 

— Denaro?.., non so cheifarmeoai — 
risponde Zacharine. 

G Ì viene allora offerta una decora-
z o n e , che agli accetta senz'i troppo en-
tuBÌa3m",,e riparte per.Mosca di'pm aver 
ammoniti opportunamente, i tre dottori 
indicando loro il nuovo regime. 

Un altro aneddoto. 
NeV'l89ài'lràt).érafarrf Alessandra III, 

sofforonta d'iuflaanza, chiamò il"belVbrtf 
clinico di Mosca al palazzo di Anicht-
kupff. 

Quando arrivò li dottore col eco as-
sistautk), gli venne olTertii' una .camera 
al'terz') piano. Zicharine r i f iut i ; egli' 
ò solitp alloggiare ai pian terreno a non 
vuole 'mutare le' proprie' abitiidi-it. 

L i Cz'irina, volendo mostrargli ' in' 
quanta cin^iderazione à m i c h ^ o l o fòsse 
tadutp, l'iavita a condividere il pranzo 
di fam'gl'ia' alla mensa imperiale. Z-i-
charine rifiuta rispondendo semplice­
mente : 

— Non mangio mal con donna. 
Un giorno V imptr»tilriae, - dreèendb 

che il male dal quale soffriva lo 'Czar 
peggiorasaef. intbrraga il icelebre scien­
ziato pregandolo di ''salire presso al 
couBorte : 

^ Il mio assistente variflsherà fra 
poco la temperatnra dell'ammalato. 

Non trpvando qneaU nulla d'anorspala,! 
nelle condizioni dejlo Czar: 

— Vedete — d i c a Zaoharina a.l'im-, 
peratrice — clva pòn| era per nulle n e - . 
oeasariòi che mi iocomodaesk ! 

Disrabte il suo soggiorno ad Jkdlaht-. 
kopfi', il dottora passesfgiò nelle v,Br|é , 
sale del palazzo aempre in veste dà ca­
mera, in ciabatte, senza cUé . dgsBn'dp 
osasse rimproverarlo. 

Il dottor Zackacina daoqne da parOBti 
poverissimUi Adottato da da ricco apr 
goziaotp, ohe lo dedicò, agli sti^dl,, il 
giovinetto divenne celelire Bcieotiato^ 

Professore, alla fi^oltà di medigintk di 
Mo,9ca, rifiutò sempre ogni stipendio par, 
soccprrere studient'i poveri. Ma guai ai 
riccfil!,cha abbisognassero del suo potente 
aiutai Ogui visita gli, veniva piagata in 
rag.ipne di 100: rubli (870 lire). P e t ^ 
deblio aggiungere ohe il dottora si affa­
ticava moltissimo a prò' dei,, BUOI, s m -
malati. Gedoralmente,egli restava pljesso 
nn infermp parecchie pre,. e prima 4 ' 
emettale un giutjizio studiava' il Soffe­
rente oon accurate e minqitioso.iodagini. 
GliiottÌB8Ìpi4 dei dolci, i,sî ii>i olieAtl, ob-,. 
uoscendo qi;esta,.p<irticoìara, ae;,lasf{ia- , 
rado a scfttole sull'a tavola, . oblia oa-
mera dell'ammi^lato,. 

Il dottor Zacharine, pel fisico, fu no.inp.i 
di piccola statura, sewpjra.'.mBlatlooró p 
nerv,osÌ8simo.,,Or sono pobi)) anni subì 
un'importante.opetaBÌpne.,chlrargloa ohe 
gli lasciò amputata, m e » a una g_»mbà. 

Ecco perohò.noD amq mai allog^^iara 
al terze piane ». 

La direziona dei telegrafi del- Qisp; 
pone, è molto preoccupata ditinn oarióap 
fat ta . . 

Le liaeei telegrafiche,. Qhe. soicanq 
l'impero del.Mikado, < fanzionatto <ia.|dai.' 
modo>i<depl«KaTale, o iusa la grande ab-
bondanza.di ragni che si ostinaqn a . t u -
aara le loro reti tca]Un|&la a J'àl |̂r^o,^0t 
lelagf,aEo. Qoeste ' sottili ,.oadgic\nz|oBr, 
moltiplicata all'infinito, impedÌ8ood^''l'i.-,.: 
solameuto dei {fll).mi^ta,l|^,9-dàunp(^anà ' 
difettpBa trasmissióne dbi. dispaiaci. , 3 
per quaujlo si cerchi di'rip|ilii:e là I iaee , | , 
non ae ae viene mai a ^apo: i ra^pl, , , 
uivive, ad, inCaticablli Panalopi, ritan'q^o 
pttntualmenta alla nptte la tela oh^. è 
stata df^trntta lungo il gidrop. ; 

Il Sihep g i ^ f p n e s e dev'asB^ra ' vara­
mente, imbarazzato I 
« — — — » — • " I I •' Hill ' 

AfER 
Guatoaiasima<Hqaore-ttii tavola, 

Stt/nol(h l'Appetito, facilita la aiffeition^m 
£• anthiarttoio jtoletiXf, 

Gronaaha' fri^ìàn'e. 
GeHnliti' (141Ì},.'Fandolti! 'MUattctH^ ganniale 

Voceto, pnnde e disliagge il oastello d'ijttegu. 

X 
Un pcnaiaro al giorno. 
Qnando (tttflho foste'oMto «oms '11 gliiìioalo «̂ t 

lio^o coiofl !a neve, non nfuggUota peroià nlU , 
aaLannU. {Shahiiptarè), 

X 
Cogaisipni utili. . 
La ooniervAiionB del burro. 
IL modo miglioro por gerbarè a Inngo la fre-' ' 

lobaiia del barro d qasUq. lamplIoiwiiE f̂ft ii«ito> -
oomifueman^o nolle nostro oai«| ohs coaiiito nel 
teaeVic, entro un VASO dt vetro' o di tenra ootta 
beaiTfirniciat&)'iOQ>ine(4Q oeli'aQqQat̂ Si poft aaoh«.'ì< 
Boidnlare quast'acqoa oon aoide solforiao, los" 
germentit ootne n fa in una limonata ttùécnUé, 
In questo caao, il biirrot prima di venire «dopati > 
ratOt deve esaere lavato oeae eon aoqaa, para. 

X 
l* '•Ange. Logogrifo. 

4 — FacmV'oVtf'il'lOt vcdeeK"̂  ' ' 
Pria ohe da noi levar4.v 

6 — Nella oaia del povero 
PoQo ho da lavorare., 

Spieg&KÌoDQ d«l tnQporoi;bo nreoadente. -, 
CONVBNTtCOIiA {con vsnd m'ii)i 

X ' 
Per-finire. 
Da'nn m«ia>dacehà Giostina'si-trova allatto ti 

naovo posto, la pa^opa DQn),ha>ftTato;ahtt.ale*fi 
darsi dol ano wrvi^ìo. 

Ma lori la padrona, entrando, improvvisaiaenl^ 
in coeina; soopro' il tradisioiìala loldatÒ'èfae il''' 
nasfiondeiidìetro aa armadiOi 

— Cornei m&I|/.Oinstina, a'6 qni nu uow> I 
— Ma, non saprei, iigao;ra,...,8aDXKdubbip, la 

OQOca preeedente i'avr& dimenticato.' 
Penna e Forbica. 

In via'Viola-,' n. 48 , trovansi in veu- - ' 
idita •Amtre selvatioh» (M<a3ioriiù)%\ i-

prezzo''di lire a . K O al paioii 



IL F R I U L I 

r, 

PBO¥IN0IA 
(Di qua B di là del Judri) 

Qenumu, 10 gennaio. 
/ preti e ti ballo. 

Da due domeuioha si è aperto il ballo 
pabblioo nella < Sala Suolale » condotta 
dalla signora Qinlia Quaroteri, ma fi­
nora le ballerine hanno manoato affatto, 
E tutto cift a merito del Vicario, di 
Don Gheao, a compagnia bella. Essi, del 
tempo dei lamosi esercizi spirituali, hanno 
tirato fnori, farbesoamente, una vecchia 
Oungregàdoaa di figlie di Maria, l'hanno 
rimpolpata, facendo inscrivere quante 

li rngifue e rsgszzone fu loro possi-
ile, decorandole d'una medaglia e pre­

scrivendo ohe nessuna di esse frequenti 
p ù le pabbliohe feste da billo. Per lo 
ountravventrioi poi, minaccie sopra mi' 
naccle, non esclusa la pubblicità. 

Ora, domando io, nel 1898 la gio­
ventù non dovri, più ballare? Obi ci 
vuol dell'altro, reverendissimi, a mora­
lizzare un paese ohe voi da tempo scan­
dalizzata io tanti modi e in specialità 
colle vostre intransigenze I,.. 

Colora ohe ne riseatono gli effetti 
•ODO gli esercenti tutti, ma in partiooiar 
modo la vedova signora Quarnieri, ohe 
ai veda oosl tolto il principale guada, 
gnn sul quale fa assegnamento par so­
stentare la aua numerosa prole. 

In questa, come lo tante altre cose, 
vi sono preti e preti. Vi aouo quelli 
che, da veti e bnooi sacerdoti, lasoiano 
ohe la gioventù ti diverta onestamente ; 
vi sbao quelli invece, che, accecati da 
mire settarie, non vogliono nessun di­
vertimento pabblioo, e meu che meno il 
ballo. 

I nostri però, ohe appartengono alla 
seconda classe, danno spesso delle fe-
stlcoiuola u'ella sjila del < Circolo di S. 
QlasBppo », ove, facendo essi stossi da 
attori oomiai, ediBcano tutti i graffia-
santi e le beghino del paese. 

Per fluire dirò che 1 proti ed 1 cle­
ricali {/emóne'si cpn queste pfo.bizioni e 
intolleranze, finiranno col recare serio 
pregiudizio al paese. 

Questa mattina, sui muri delia ca-
nonioa ed altrove, stava scritto a grossi 
caratteri: «Abbasso i preti! Morte al 
Vicario I Vogliamo ballare ! » 

Impaniale, 
À'Semona si. contentano di scrivere 

< abbàB'ol» ma! in laghilterra in que-
•troaai si fa qualche cosa ' di più.... 
pratico, 

lìDaUj/Telegraph di Londra rac­
conta ohe in un villaggio vicino a Man­
chester no predicatore inveendo furiosa­
mente contro il ballo in generala e 
apeoialmente contro ana festa tenutasi 
in quel villaggio fra i contadini del 
luogo, floi il suo sermone con queste 
parole : « Nessnna donna che si rispetti 
prenderebbe parte a simile diverti­
mento». 

Due ragazze che erano etate al ballo 
iu paróla, uscirono prima degli altri 
dalla Chiesa e sorsero a munirsi dì due 
buone fruite colle quali frustarono di 
santa regione il predicatore non appena 
uscì esso pure di Chiesa. (N. d. B.) 

deudo uu pezzo di corda a imprestito. 
Avutala, s'internb nella vioiiia campagna, 
e, fermata la oorda al nmn di un gelso, 
posa fine al suoi giorni appiccandosi. 
Aveva circa 45 anni. Ignorasi la causa 
del anicidio. 

M i l i t a r i I m b e s t i a l i t i . Surivono 
da Gradisca : 

< Domenica sera fra le 8 e le 0 a 
mezza, tre militi dal distaccamento lo­
cale addetto all'i, r, casa di peo», s'tb 
bandonarono a gravi aoceaaì. Poroorre-
vano le vie oon la baionetta sguainata, 
emettendo grida minaccioso. Poi entra­
rono nell'albergo di L. Baltarin e 
piantarono le baionette sui tavoli. 
Ordinato da bere, presero il fiasco e lo 
lanciarono contro il muro, mandandolo 
in frantumi. Fioalmante usoiruiU', diri­
gendosi verso il teatro, ma qui giunti 
trovarono la guardie comunali ohe im­
pedirono loro l'ontrata. Quindi, dopo 
altre scenate, si ritirarono. Verrà avviata 
un'inchiesta ». 

dravì disòrdini a Stregna 
coatrti il Municipio. 

• , . 8, Piallo al Matiaone, 11 gennaio. 
Su richiesta di un assessore munici­

pale, accompagnato dal cappellano don 
Lu'gi Blasntig e da altra persona che 
nondii si.seppe indicnre, or ora (4 
pom.) san partiti quattro catablnleri 
alla volta di Stregna (S. Leonardo) dove 
dloesi siano avvenuti gravi disordini 
contro rUffloio Comunale. 

'^ainoano particolari. Le notizia sono 
disparate ed incarte ; infiniti i commentì. 

In questo caos è meglio attendere 
momenti più calmi per darvi i partico­
lari, ohe spero non mi mancheranno. 

Italo. 
Vn G r u p p o d e l l a •« L e s a Nfa-

s c l o n a l e » ' a D o l o g n a . Scrivono 
da Gormons: 

« Dolegna, che per lunghi venti anni 
lottù con. pertinacia per svincòlarai dal 
dominio slavo a cui era soggetta, ac­
colse con slàncio l'appello direttole al-
onni giorni fa, ed ora, raccolte le firme 
necessarie, deliberò la costituzione d'un 
Gruppo della «Lega Nazionale», 

L'esempio di questo villaggio, difea-
aore' impavido del patrimonio nazionale, 
•periamo venga imitato da altri luoghi, 
come Medea, S. Lorenzo, Muraro, Ma­
riano, eco., nei ' quali certamente non 
aianoano le persone intelligenti ohe pos­
sano precidere l'iniziativa». 

Uno elbe cbleile la corda a 
prestito' pei' applecarcti. A 
Cormons domenica sera certo Fabris, 
detto Zear, di Brazzano, uscendo da una 
osteria, si recò in una casa vicina chie-

C o l p l d i r e v o l v e r . Ci scrivono 
da Oivldale ohe in una sera dalla set­
timana scorsa si accese una baruffa nel­
l'osteria di Varnaaso (frazione del Co­
mune di San Pietro al Natisooe), fra 
alcuni giovani di Azzida ed altri di San 

< Pietro. L'oste li fece uscire e chiuse 
I l'esercizio; ma la rissa continuò in istrada 

e furono scambiati acche alcuni colpi 
di revolver, che sarebbero fortunata­
mente andati a vuoto. Maglio cosi! 

C h e r a z x a d i a m i c i x i a t t 
Venne denunciata Anna Gardel da 0 -
varo, la quale per fatili motivi percosse 
l'amica Gemma Pustella, cagionandole 
ano squilibrio nel sistema nervoso, che 
tuttora perdura. 

U n a r m a t o . A Maiaoo venne ar­
restato Asterio Del Dagano perchè tro­
vato fuori della sua abitazione con uoa 
pistola, senza essere munito della pre­
scritta lioenza. 

L a d r e l d e . Ad Armene, ignoti, di 
notte, mediante rottura d'una finestra 
penetrarono nella stanza da Ietto di 
Maniago Leonardo, ed aperta oon gri­
maldello una cassa, chiusa a chiave, 
rubarono un portafogli contenente la 
somma di lire 200 ed una cambiala da 
lira 100. 

— A Magnano, di notte, ignoti da 
an sottoportico attiguo alla casa d'abi­
tazione di Mazzoliui Luigi, rubarono 
una caldaia di rama, dei granoturoo, 
del fagiuoli ed un ombrello, del oom-
plesaivo valore di lire 22. 

UDINE 
(La Città Bj[ Comune) 
N e l l a m a g i s t r a t u r a . Il nostro 

concittadino dott. Prospero, giudice 
istruttore presso il Tribunale di Padova, 
è stato nominato viceprasideote al Tri­
bunale di Venez'a. 

GoDgratulazioni. 

D a u n e g r e g i o m a e s t r o e l e ­
m e n t a r e » il signor Isidoro Dorigo, 
rioeviatno parole di loda pel nuovo mi­
nistro dall'istruzione, oa. Gallo, perchè 
«sta preparando un progetta di legga, 
che vorrebbe presentato, come diceai, alla 
riapertura della Camera, il quale pro­
getto mirerebbe a rendere stabile la 
nomina dei maestri elementari, dopo un 
periodo di prova, di cui dovrà essere 
giudice l'autorità scolastica, senza biso­
gno di bienni, sessenni a tutti gli altri 
inciampi inventati a posta per creare 
liti fra Comuni, maestri e autorità eoo-
laatiche». 

Il maestro signor Dorigo snera poi che 
« in avvenire l'on. Gallo vorrà presen­
tate un altro progetto di miglioramento 
per la classa de' maestri elementari, il 
quale, se per le attuali critiche circo­
stanze de' Comuni a dello Stato, non li 
impinguerà, li porrà almeno sulla via 
di potar trascinare mano miseramente 
la vita». 

Il nuovo vescovo di Gon> 
' c o r d i a t monaiguor Francasoo laols, 

nostro comprovinciale, prima di recarsi 
alla sua residenza di Portogruaro, fu 
ieri ad accomiatarsi dal r, prefetto comm. 
Prezzolini, col quale s'intrattenne quasi 
un'ora. Monsignore era accompagnato 
dal suo segretario. 

L'ingresso solenne di monsignor laola 
nella sua Diocesi, avrà luogo sabato 
prossimo. Egli partirà da Udine per 
Portogruaro col treno delie 13.5, e sarà 
accompagnato da due canonici della Me­
tropolitana, da due professori del Se­
minario, dall'avv. Oaaasola e dal segre­
tario del locale Comitato diocesano. 

P e r l o z i t e l l e . Il Consiglio di 
Stato ha dato il parere che sfugge al 
concentramento io altra Opere Pia —. a 
in virtù dell'art, 60 della legga 17 lu­
glio 1896 — l'Opera Pia ohe ha per 
iscopo di dotare zitelle di famiglia civili 
decadute. 

Rliiessioni mallnconlciie. 
Le atatistiche d'oggi sognano una 
cifra allarmante i) sproprrzionata fra 
maschi e femmine. 

Le nascite delle femmine sono in ojn-
tinuo aumento, e gli spostati crescono 
di numero. 

Nella principali olttà, dova più far 
vano l'industria ed il commercin, mag­
giore è la cifra di colora che lottano 
per guadagnarsi il pane quotidiano. 

in questo ultimo periodo del secolo 
decimonona assistiamo ad no fenomeno 
che rattrista e fa pensare. 

Il desiderio delie lioenza liceali a tec­
niche, la febbre della diverse lauree, 
ammala gran parte della gioventù, cb-t 
comprende, pur troppo, esserle senza di 
quelle chiusa la strada che porta agi 
uffici governativi ad ai privati impiaghi; 

I figli dagli agricoltori, possidenti o 
benestanti, vangano indirizzati ad altro 
vie, contrarle a quella ohe precorsero 
sempre gli avoli e bisavoli loro, oon 
àìuìxo dui loro privato ioteraisa e della 
ricchezza nazionale. 

Le Università, i L'cei, gli Istituti Su­
periori, abbandonano annualmente alle 
battaglia dell'avvenire un numero airaor 
dinario di laureati e di licenziati, 

Le signore donne (per grazia di D o 
non tutte) seguono ardite l'esempio; ad 
ecco studentesse, letterate; acca una 
cifra enorme di maestre di grado supe­
riora ed interiore. 

Le ditta industriali, le casa di com­
mercio, i privati esercenti, la accettano 
al loro servizio,' ed occupano gran parta 
di questa signorina, che hanno (dote ou' 
turai') il sorrisa incantatore e si assog­
gettano volontieri ( a dire il vero ) al 
sacrifizio di un più grave lavoro. «SI 
pagano meno e rendono di più », Seco 
la frase dell'ioteresaato 1 

Ed intanto l'uomo giovane, che sale 
l'erta dalla vita, trova ostaonr, pratei'), 
disinganni e sconforti. 

La donna, nata per essere compagna 
alTattuosa dell'uomo, non pensa più alla 
vera sua inissiune. 

1 lavori e la cure domestiche, che 
ogni buona mamma del tempo aniato 
insegnava alle figliuolo, oggi sono posti 
In obblio. 

Le ragazzi*, per la maggi-ir parte, non 
hanno p'ù il pensiero di dover divenlare, 
uo gioroo, sposa affezionate e buone 
madri di fam'glia; no! si slanciano (am­
malate della medesima febbre che brucia 
le vene dell' nomo ) a conquistare posi­
zioni che non furono prima d' ora uè 
dovrebbero asaera loro concesse, a cosi 
disturbano l'equilibrio sociale, ponendo 
ostacolo all'avvenire dell'uomo I 

I matrimoni diminuiscono, e aumenta 
invece la trascuranza e perainò i! di 
sprazzo dei buoni precetti monili ! Trista, 
ma verol 

Dippiù a! giorno d'oggi una sconfor­
tante realtà ci si para d'innanzi leggendo 
le inserzioni a pagamento, stampata nelle 
quarto pagine dei giornali più diffusi. 

Ad esempio : 
« Laureato ingegnere, età anni 28, 

simpatico, bella figura, contrarrebbe 
matrimonio don signorina ohe avesse 
una dote di lire 50 mila ». 

« Giovane rispettabile sposerebbe si­
gnorina di età matura, od anche 
vedova, con dote ». 

E via di questa passo. 
K tutti questo d'mostra una l'eca-

deuza morale, u.na grave mancanza di 
dignità. 

Come mai può, uo uomo, un giovane, 
una persona educata e simpatica, mer­
canteggiare cosi il sua affetto ogatt're 
le fondamenta della futura famiglia u-
nioameote sdil'interesse? 

Frattanto il vero amore, la reciproca 
stima, scompaiono dalla scena da|!a vita, 
e rimane il campo libero alle calcolate 
combinazioni, che genereranno diaoordie 
e sventure famigliari. 

Le donne, senza serie speranze d'una 
paca, d'una feda, d'un vero affetta, de­
cadranno sempre più, e la statistiche 
segneranno, in barba alla morale, l'au­
menta della mogli senza marito, del figli 
senza nome ! 

Da Udine. ds. 

P e r c o l o r o c h e m e t t o n o o 
v e n g o n o m e s s i a l l a p o r t a . 
La Cassazione ha ritenuto ohe non com 
mette il reato d'esercizio arbitrario della 
proprie ragioni il padrone ohe avendo 
il diritto incontestato di licenziare un 
domestico a volendosene liberare imtne-' 
diatameute, lo costringe ad uscir di ciisa, 
anohe sa ciò segna di notte e con l'in­
timazione operata mercè l'iotarveoto di 
simulati agenti di polizia (II), 

Per 1... colombi viaggiatori. 
La Cassazione ha giudicato che concor­
rono gli elementi del concubinato a 
sensi degli articnli 354 e 355 cod. pen. 
— cioè la notorietà — a carica di colui 
ohe abita colla concubina nella casa 
coniugale e viaggia con ossa passando 
per gli stessi alberghi. 

E' il caso di chiedere che cosa potrà 
ocoorrere di più? 

U n a c c u s a t o r e c h e d i v e n t a 
a c c u s a t o . Il fatto accadde a Trieste 
a il protagnnieta è U'i udinese. 

La guardia di p. s. Prodan, addotta 
al Gommiaaariato di S Giacomo, lunedi 
mattina, alle 5, ara di fazione sul campo 
omonimo, quando la si avvicinò un gio­
vanotto, che si preiisntò qua'a Oiaseppa 
Cramese, d'anni 33, da Udine, macel­
laio alle dipendenza del signor Angelo 
Nichetto, che tiene macelleria io piazza 
delle Lagna u, 7, 

Egli raccontò poi al funziooario che 
reoatoal al suo alloggio In via Lucio Pa-
piriano n. S presso Maria Bogoer, aveva 
coustatato ohe i ladri erano aotratl, fra 
la mezzanotte e le cinque, nel quartiere 
di quest'ultima, asportando un paio di 
orecchini d'oro con diamanti falsi dal 
valore di 16 fiorini, ad un orecohioo 
pure d'oro del valore di fior. 1 50. 

Il giovanotto raccontò ancora che i 
ladri snino entrati poi nel vicino quar 
tiere abitato dal macchinista Augnato 
HIadIch, mettendo tutto In isoompiglii, 
senza parò nulla asportare. 

La guardia, udita questa narrazione, 
corse immediatamente a darne parteci­
pazione all'ispettore Nemarnich, il quale, 
udito di che si trattava, si recò pron 
temente sul luogi per assumere i rilievi 
e fare le relative indogini. 

Il furto effettivamente era stato com­
messo. Si trattava ora di trovare l'au­
tore. Il fanzionario passò dapprima ad 
interrogare li Cremase, 

Questi fece un raoconto molto con-
iuso e poco persuadente, L'ispettore 
osservò che il giovane era assai turbato, 
e oonoepl 11 sospetto ohe l'autore del 
furto fossa stato proprio il Cramese 
stasso, il quale, pc, avrebbe presentata 
la denuncia per stornare 1 sospetti. 

Alcune ulteriori indagini con fermarono 
il debbio del fuozionario, il quale par 
tanto arrestò seiz'altro il Cremase. In 
confronto dei quale poi venne mossa più 
tardi un'accusa di truffa, da parte del 
suo principale signor Nichetto. Il gio­
vane, senza essera minimamente autoriz­
zato, aveva inoassato dei conti presso i 
clienti del suo principale, a aveva con­
sumato i denari. Tali conti ammontereb­
bero complessivamente a fior. 93 08. 

Perquisitn, egli fu trovato In possesso 
di fior. 32 31. A oisa sua furono poi 
rinvenuti due libretti di proprietà del 
signor Nichetto, con annotata li carne 
consegnata ai alienti. 

Il Creinesa fu condotto alle caroeri e 
posto a disposizione del Tribunale. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
dunque, come abbiamo ripetutamente 
annunziato, andrà In iscena la Compa­
gnia diretta da Gustavo Salvioi, coi ca­
polavoro dei sommo tragica iogiese, Al 
nastro pubblica, e ai giovani iu ispaoie, 
si presenta l'occasione di gustare la vera 
e grande arte: l'opera potente d'un ge­
nio interpretata da un aletto artista. Non 
se la lascino sfuggire. 

Oltre al Salvioi e alla sua signora, en­
trambi cosi caramente noti agli udinesi, 
vi sono altre due egregie artiste già fra 
noi applaudite: Giovannina Aliprandl a 
Ginevra Pavoni. 

— La rappresentazione iM'Amleto 
comlncierà questa sera alle 8 e un quarta. 

— Al Cimeriiio del Teatro è aperto 
l'abbonamento per sei rappresentazioni 
a lire 4. 

A s i l o n o t t u r n o . La Pi 
dell'Asilo notturno pubblicamanta rin­
grazia il Consiglio della spettabile Cassa 
di Risparmio per la somma di lire 100 
elargita a questa istituzione. 

Tribunale penale. 
La GOiiilma lei portalettere l i Cissipacco, 

Come già annunciammo, ieri si svolse 
il processo in confronto di IVtoreale Pietro 
d'anni 32 messo comunale e portalettere 
della frazione di Gussignaoco (Udina), 
imputato di faliio in atti pubblici, viola­
zione dei segreti postali e della legge 
sulla oorrispondanza postalo. 

lersera alle 5 e mezza vaone pro­
nunziata sentenza con la quale il Ma-
reale, ritenuto colpevola dei reati im­
putatigli, venne cundannato alla pena 
della reclusione per anni cinque, mesi 
cinque e giorni diaci, alla multa di lire 
300, all'ammenda di lire 0, alla intar-
dizione perpetua dai pubbliol uffici, ed 
accessori di legge. 

Durante l'udienza la sala rimase sem­
pre affollata da pubblico numerosa, di 
cui buona parte di CussigDacoo. 

Il Marcale era difesa dall'avv, Giu­
seppe Camelli. 

Romanazzi Giovanni di Vito d'anni 
25 scalpellino di Putignano, Pugliese 

I Agostino di Sebastiano d'anni 29 di 
Putignano, Dicato Antonio di Raffaella 

' d'anni 59 bracciante di Molino Aterno, 
' e Faluccn Carmine fu Giacinto d'anni 

52 di Gagliano Aterna, erano imputati 
Idi truffa per avere nell'l l dicembre 
! 1897 mangiato e bevuta par l'importo 

di lire 1,90 nell'osteria di Bearchia Pia 
in via dal Pozzo n. 38, senza poi pagare 

lo sootto. Vanno a loro ftvore dichia­
rato min luogo a procedere per inesi-
stanz'i di reato. 

U S u p p l e m e n t o a l i i 'ogUo 
p e r i o d i c o d e l l a R . P r e f e t t u r a 
d i U d i n e » N. 55, dell' 8 gennaio 
1898 contien» : 

11 Munloipio di AttiptsEo avvisa ah* ael giorno 
i4 gonuaio IS9J alla ora 11 tat. ••rk luogo in 
qull'nnieii) oauiolpalc ua'aitii par la vtadlta di 
81167 pitato del boiì«o (Tolmaoi'. 

LiIat«Q(loQxa di flnanaa dì Udiee ha aparto 
il ooneono per II aoD/arimanto dalla rireodlta 
dei genori di prl'sllva n. 1 ia S>n Ltoawdo 
<ol raddito aaauo di Uro U)S.03,. ' ; • 

D ' a i i a t t a r o in vicolo'Sitilo n. lò 
una casa odmposta t\ setta aotbtenti, 
lisclvaia ed acqua. Per informazioni ri­
volgersi all'Ospizio Tomadlni. 

A i r O I T e l l e r l a D o r t a o g o i giorno 
si trovano i Itrapfen caldi: nei giorni 
fos.tivi alle 13 o noi feriali alla 16. 

Buona usanxa. 
Offerta Itti* alla locala Congrctaiton* di Oa-

rltk in morte di 
Toaini (toH JPittfo di Cividilo: Da Candido 

Domealao lire 1. 
KhittfmannQioDantia: Uomano Antonio h, 1. 
— Por l'Istituto Dttrolitto in morto di 
Tertsa Valri'Padtmi: fiellaTÌtia OO' Aatonto 

lira 1. 
— Par l'htltalo Tomadiai in mori* di 
Sao, Pietto Antonio Tosotfni; HOT. parrooo 

di ItomaoMCCo lira S, Antoalo BUoro di Reoaan* 
suso Z. 

CaMH di a inparinlo «Il lldljae. 
Situuioae al 31 dioombca 1807. 

Attiva. 
Casa* contanU U 79,M7.tl 
liutai • prestiti . . '. „ 6,ISa3,«49.8') 
Buoni dal Tesoro , 1,300,009.— 
Valori pubblici i,Uì,ìi1.ie 
Prestiti Bopn pegno „ S«,07J.— 
Coati eon'enti oon garaozia. . . , 238,002.19 
Cambiali in iiartafogllo 471̂ 168.110 
Conti correliti diverti „ 6%tOiM 
Satino interessi non scaduti. . . , 134,843.24 ' 
Mobili n 10,4I)6.»0 
Crediti direni „ 40,830.119 
Depoalti a cauzione , ),3;7,4I6.14 
Depoilti a custodia , 2,685,817.61 

Somma duU'Attivo L. 10,957,540.3(1 
PastWe. 

Depoalti > rùp. nominativi 3 •/. L: t,7^f|l<4.83 
Id. al portatore 8 Vi 'It • • • ' 7,587,103.02 ' 
Depoaitla piccolo risparmio 4 »/a „ 030,110.83 
Totale credito dei depoailanti . • 10,930,42i,iS 
Intereaii m>t-.rali aui dopoaiti. , 327,043.84 
Debitori diversi , a9,71^t4 
Conto corrispondenti „ 83,500.0'4 
Deposit. por dop. a caoiiona . . „ i,g77,tl6,U 
Depoflit. per depositi a auatodla „ 2,505,677.01 

Somma il FaasÌTo~L.lS,30»,739.3» 
Pondo per far fronte al deprea* 

•amento dei valori • !SO,000.— 
Patrimonio dell'latitato al 31 

dicembre 13911 „ 77S,98I.'<2 
Otite dell'eset'Oiaio da erogare; 
in baneaceniH'... ti. I9,178.t6) 
in snmonto ii.it fonio I i«i 700 r« ' 
oacilluiono yalori . 60,000,-1 ""•«•''" 

in aumento del patr. • 69,004,30/ 
Somma a pareggio L. 10,067,649.80 

MOVIMENTO DEI DEPOSITI B RIMBOBSI 
nel mese di dioamtire 1837. 

Lib. nom. emesai n. 16 dep. n. t09 p. 1.258,48^70 
«tinti Orlm. • 103 • 140,3.lo:) 

Id. al port. ameBBl n. 103 dep. • &0S p. 1.290,277.09 
estinti llOrim. • Slj .• 3'>7,18i.!i7 : 

ld.ap.riap.emBeain.AO dep. • 460 p.l. 27«078.8ó 
eetiuti 64 rim. > 230 > tO,03S.79 

da primo gennaio a 3i dicembre 1897. 
Lib. nom. emes. D. 157 dep. u. 1104 p. I. I,970,006il5 

estinti 112 rim. • 1205 • I,fll0,438.<l0 
Id. al por.emo. 1209 dep. n. eS7i> p. 1.3,970,662.61 

eaiinti 1190 rim. > 0352 - 4,883;OJ0.01 
Iii.ap. ria. ameaain.831 dep. n.lìOJl p.l. 390,801,60. 

eatinti 506 rim, • :i976 • 216,(06,33 
I! Direttore A. BONINI. 

• Operasluial. 
La eaaaa di risparmio di Udine 

riceve depositi oiuinarì aopra libretti nominatìri 

all' interaiio netto del 8 "/o ; 
riceve depositi ordinari lopra libretti al portatore 

all'interoase netto del 3 V« "U i 
riceve depcaiti a picoolo rìaparmio (Ubretto 

gratis) al 4 •/, ; 
fa mutai ipotecari al 5 V4 coli' imposta di rie-

oheiaa mobile a carico deiriatltntOi ammor-
tiasabìii nel'termine non maggiore di trema 
rnni; 

accorda prestiti 0 conti Borrenti ai monti di 
pietà della provìneìa al 5 % ; 

accorda prestiti 0 conti correnti allo provinole 
del Veneto ed ai eomuai delle provinole 
stesse, coH'impoata di ricobexza mobile a oa-
rico dell'istituto, al 0 % " ammortiszablli nel 
termine non maggiore di trent'anni, ed al 5 Vo 
•0 pagabili a acadenia flaaa eatro il termine 
di oìnque anni; 

accorda prestiti aopra pegno di raion al 4 '/> "Z. 
oltre la taaaa di registro dell'1.80 "ni 

fa sovrensioni in conto corrente garantite da -
valori 0 contro ipoteca al 6 o/g a debito, e al 
i 'Il a eredito ; 

sconta cambiali a due Arma con scadenaa fino 
a sei raeaì al 6 7o ; 

riceve valori^ titolo di cuatoilia verso tenne 
pmvngiono. 

Osssrvazioni moteorologicha. 
stazione di .Udine — K. Istituto Tecnico 
U • 1 - 1898 oreO are 15 <n«SÌ • - I 2 

or* V 
Bar. rid. a 10 
AJtom. 110.10 
livello dal mare 701.0 703.6 766.0 767,1 
Umido relativo 92 »6 82 80 
State del cielo cop. cop. eop. q.flOp. 
Aequa cad. mm. 7.6 —" gocce — 1 ( dìrexlone 
1 ( velociti! km. — — • — tmm 1 ( dìrexlone 
1 ( velociti! km. — m —. ». Term. aentigr. 8.2 B.O 8,8 .7.« 

,A remperatar. (211^^7 «;g 
[ Temperatura minimi all'ap'ti 

12 1 > . inima 0. 

Tèmpo pi-ùbabiit: 
I deboli 

.p'trto 6.8 
0.2 
. rie 6.0 

Venti deboli e fresebi intorBÒ levaste-:-Oiolo 
nuvolose a nebbiosa eoa qnaliha pioggia. 

http://ii.it


IL FRIULI 
SfBH!»" 

I iopentiti M Ywìmsù 
Il FanfUlla pnbblioa l'elonoo del se-

naturi o del deputati tuttora viventi gha 
appartennero al Parlamento subalpina. 

1 senatori sono ìiO, cioè: Baatog', Bsr-
tioi, Garuttl, Gasalis, Cvaaretto, Cavallini, 
Coseat, daoobiari. Di Revel, Dossano, 
Ferraris, Finali, Qidda, O^orgiiti, Lara, 
Manfredi, Maisarani, Negrnttn, Polti, 
Robeeehl, Siracoo, Soan', Tanari, Vi-
gliani, Visconti-Venosta e Mordini. 

I deputati sono 3 : Bianaherl, Ooppino 
e Zasardelli. 

II senatore Soano entrò al Porla-
mepto nella sraondu legislatura, Vlgliani 
neOa qaarts,.Bianaherl nella qainta. 

/ documenti della storia — Cal-
pumia e Cesare —• La morte 
di Lincoln — Hauer — Re 
tiUigi dì Baviera ed il suo 
medico — L'opinione degli 
scienziati — Le vibrazioni 
dell'etere. 
Qualche giorno fa abbiasto riferito 

che il dottor Qrasset aveva presentato 
airAacademia soieotifloa di Montpellier 
Dna nota nella qnale erono descritti dal 
fenòmeni di chiaroveggenza stranissimi, 
verificati da un altro dottore di Narbona, 
il Ag. Ferroul, su.di un suo soggetto. 

Il fenomeno parve a quei dotti degno 
di stadio, ed noa Oommisaione venne 
apponto inoarìoata di ripetere la prova 
«olla più rigorosa riservatezza e colla 
Morta delle più asioluta garanzie. Par­
lando di questo fatto aobamo anche 
detto ohe questi misteriosi fenomeni — 
relegati finork bel oimpo delle cosidette 
« scienza occulte » — stavano per for­
zare ! ooofini della scienza vera a non 
a torto, 

Bssl vi entrano infatti sempre cir­
condati da una aureola misteriosa e non 
6 senza emozione che ogni fatto viene 
rigorosamente constatato. 

B SODO fenomeni davvero meravigliosi 
questi ohe tornano ora in luco ; sanciti 
dalla storia di tutti i secoli e di tutti 
i paesi ohe I dotti cercano di documen-
tal̂ e I Alludiamo specialmente a quel 
fenomeni Incompresi ed oscuri come 
quelli della telepatia e dei presaotimeti. 

Nella storia infatti gli eaempi non 
sono. lari davvero, 

Oàipntnlai~'«poaa di Oesare, sognò ona 
notte il marito sangainoleoto col corpo 
tra'pasgato di ferito, colla toga ravvolta 
attorno al oap'). 

pommossa a stordita, il giorno dopo 
iniurmò Cesare del suo sogno e lo soon-
gitr^ <'> i<"> recarsi al.Sanato, ma egli 
la Canzonò per Is sue paure e rise delle 
sue superstizióni, < 

Nel pomeriggio dèlio stesso giorno 
Cessare cadde traStto, ai piedi delia statua 
di'Pompen neiratteggiameato medesimo 
net quale ara stato sognato daCalpnrnia, 

Altro esempio storico. 
ilìitioaln, il presidente degli Stati Uniti 

d'america, sognò nella notte che prece-
dettè la sua morte, ohe egli stava scen-
dd îlo le scale del suo palazzo e s'era 
accorto ohe i muri arano parati a lotto. 

<^ie5a a due dei .domestici io livrea 
ob9'3anchegglavano la scala ohe coaa 
fo^ie avvenuto. 

'^, Ma cornei non lo sapete — gli 
risposero — il presidente è stato ucciso 
000';no colpo di rivoltella al teatro 
dqìi'Opdral 

:£gli rimass tanto impressionato da 
qiieate parale che ai destò d'improvviso, 
mentre un sudore freddo gli bagnava le 
tempia. 

I-Narrato il sogno «ila sua signora, 
qi^t&:'U) sobngiarjl. di .non recarsi a 
teatro la séra. 

.Ma r amor propria .e. la fortezza di 
spìrito di Linooln si ribellarono. Egli fu 
noe so quella sera medesima ai teatro 
dell'Opera con un colpo di rivoltella da 
John Wilkes Booth. 

lo sorreggevano nei suoi ultimi istanti 
di vita. 

Un' «Uro esempio di questi misteriosi 
fenomeni, accertati da documenti storici, 
lo troviamo uell» narrazioni del tristia 
Simo dramma di re Luig II di Baviera. 

Come i lettori ricorderanno, questii re 
maniaco della musica di Wagner, ritira­
tosi nei OAStailo di Wochenschvangan 
era assistito dal dottora Von Qudden. 

Una notte — e precisamente quella 
ohe precadetts la sua partenza per il 
castello del re — egli sognò, con mera­
vigliosa evidenza di particolari, che stava 
affogando e che si dibatteva fnriosamente 
nell'acqua con'an uomo II qualj assomi­
gliava stranamente a rs Luigi. 

Qualche giorno dopo •— pel solo fatto 
ohe il medico aveva aaogulto male sul 
pianoforte un pezzo di musioa del Wa-

gner — il re lo invitò ad una gita in 
arca sul lago di Streobafg. Qinati ai 

largo egli fece capovolgere la barca ed 
abbracpinndo strettamente il proprio dot­
tore, lo costrinse ad annegarsi con lui. 

Questo fatto, e la previsione di esa», 
venoe raccontato dalla vedova del dot­
tor Von Oudden alia deputazione della 
aociatà Antropologioa dì Monaco quando 
questa si recò da lei per la visita di 
condoglianza. 

i:el loro cammina attraverso 
infinito ad attravars) alla 

Anche tra gli studiosi ed i scienziati 
i casi non sono rari. 

Il barone Lazzaro di Hellembaoh rac­
conta che desiderandOi per un certo ano 
lavoro, la ooilaborazione del direttore 
d l̂la sezione chimica dell'Istituto geolo­
gico di Vienna — il celebre Hauer oon-
sigtiera delle miniere, oanosciutisaimo 
allora da tutto il monda s'cientlflco d'Eu­
ropa — si propose di visitarlo e stabili 
nella sua memorie il giorno adatto. 

Il giorno prima che egli partisse per 
Vieoaa, sognò un ui)mo. pallido emaciato, 
dal viso.. doDVulsameota e stranamente 
oi;atratto ohe si reggeva a stento soste-
mito da dne domestici. Gli sembrò di 
oonosoere In Ini li celebre Hauer. 

Appena svegliatosi il mattino, si recò 
all'Istituto, geologico, e ueil'aprire la 
porta, il suo sogno gli si presentò di 
nuovo agli occhi nella più crudele realtà. 

Halla^ai era < avvelenato allora, con 
del oiannro di potassio' e due inservienti 

Tali esempi si potrebbsro moltiplicare 
assai e scummetto che tatti coloro che 
leggeranno quuata nostra chiacchierata 
avrebbero nuovi elementi da aggiungere, 
nnovl fenomeni da far notare. 

Tutti i fatti ohe abbiamo raccontati 
Bono certamente meravigliosi; ma pura 
hanno la sanzione di un severo controllo 
e sono affermati da testimonianze de­
gnissime di feda. Non si può dunque 
negare ohe si aleno avverati e si deve 
ammettere ohe, sa ci sembrano invero­
simili, è perchè le nostre cignizioni 
soieotiSoho non sono ancora tali da 
potercene fornire una spiegazione sicura. 
Noi conosciamo così male il nostro si­
stema nervoso ad il nostro cervello che 
ogni ipotesi —aaobo la più ingegnosa — 
per ispia;;arli ci sambra essa pure fan- j 
tastlca. j 

Il celebre fisico Groukes, membro dei- I 
l'Accademia R^ale di Londra, in un | 
discorso pronuaoiato alla Società di ri- j 
ceiohe fluiche mostiò fino a quale ponto ' 
certe azioni materiali poaa'jno influeu- j 
zaroi — anche a • nostra insaputa — : 
attraverso alla spazio e tora'anoh? pel 
tramite delle cose che ci circondaco. 

« La telepatia, la trasmissione del 
< pensiero a della immagini direttamente 
«da' uno spirito all'altro, senza i'inter-
« mediarlo degli organi saasort —• disse 
« ii signor Crookes — è una concezione 
« unova e strana ohe nun trova i'ap-
« poggio generale degli scienziati ma 
«ohe però ha un certo credito. Ad o-
< gni modo i fatti si possono ritenere 
«reali senza contravvenire ad alccna 
«della verità finora oonosointe». 

Crookes ricordò ohe nell'universo tutti 
fenomeni sono dovuti a vibrazioni dal­

l'etere 0 della materia la quali non 
differiscono fra di loro ohe pi'r la re­
lativa rapidità a fruqiiiìiiz', 

E' provato iooltre che esse servono 
a trasmuttera agli organismi viventi g>i 
effetti prodotti dal compiersi dei feno­
meni più complessi ed i fisici hanno 
dimostrato che le vibrazioni dalie mo­
lecole eteree e materiali eiiitono in una 
sene ben definita di categorie. 

Per esempio un numero di trentadue 
vibrazioni per aecondo nell'aria corri­
sponda alla produzione di quei fanomeoo 
che noi chiamiamo ii suono, cominoiando 
esso a tal punto sd essere percettibile 
per l'orecchio umano. 

Sempre nel dominio del suono si può 
arrivare ala nota più acuta oorriapon "i 
dente a 32,768 vibreziooi por minuto ' 
seoondo. < 

Quésta — come abbiamo detto •— | 
avviene nell'aria, aaW'etere invece le 
vibrazioni si elavaoo rapidamente fino 
a 33,359,730,350 per secondo! Badiamo 
bene, questa non è una oifra data a caso, 
è calcolate, è certisBÌma. Tali vibrazioni 
si manifestano ai nostri sensi sotto forme 
di aiettiicità, Oltre questo limite, si 
suppongono aumenti in proporzioni me­
ravigliose e non sappiamo più se le vi­
brazioni eteree agiscono o no sui sensi 
dell'uomo. 

Questa categoria di vibrazioni inco­
gnite è succeduta da un'altra nella 
quale la frequenza ascendente da 450 
a 750 milioni di milioni in un minuto 
secondo: al primo limite corrisponda la 
produzione della luce rossa, al secondo 
quello della luce violetta. 

Le vibrazioni parò aumentano ancora 
e si passa poi in una categoria di raggi 
invisibili — fra i quali probabilmente 
sono i raggi di Roentgen — che corri 
spondooo ad oscillazioni eteree di 288 
mila milioni di milioni In un minuta 
secondo ed aoohe più! 

Queste vibrazioni attraversano già i 
«mezzi» di una certa densità; niente 
81 oppone a ohe se ne debbano cono­
scere e altre di ordina anche più ele­
vato ohe non possono essere annullate 

0 deviate 
lo spazio 
materia. 

Il Cracker si domanda se non è poa-
aibile che vibrazioni analoghe a questa 
possano partire dal nostro cervello ed 
andarsene lontano, colla velocità della 
Inoa, ed occitare un ganglio ricevitore 
d'un altro cervello. Si potrà fare l'ob­
biezione ohe tale trasmissione « telegra­
fica » possa eccitare non un solo deter­
minato cervello, ma parecchi, a tutti 
quindi possano provare la stessa perce­
zione. Si può rispondere però che — 
ooma per la telegrafia senza fili — si 
possono benissimo ooao'jpire dei ricevi­
tori acourdati all'unlssono. Un fanomaua 
di telepatia sarebbe dunque possibile tra 
due Individui < a cervelli accordati fra 
loro > 0 sviluppati in modo speciale. 

Questa è l'unica ipotesi rigorosamente 
soientiflca che tenda a spiegare i fe­
nomeni strani che hanno formato l'og­
getto di questa ohiaochlerata ormai 
troppo l'unga. 

Questa ipotesi, infatti non attaco», e 
non si trova In contraddizione, con nes 
suna delle leggi fisiche fin qui cono­
sciute, ma permetta di spiegare alcuni 
del misteri della scienza ncsulta, senza 
ricorrere a ciò chs comunemente si 
chiama «Il soprannaturale», g. t. 

m i m i . E DISPACCI 
» E L MAI'TENO 

Serena rimane. 
Roma 12 — Prevale l'opi­

nione di insistere perchè Serena 
riprenda il sottosegretario al­
l'interno. Serena, interpellato 
dagli amici, dice che non ha 
ricevuto ancora una sollecita­
zione in proposito; fece capire 
però che, qualora il partito lo 
esigesse, egli non rifiuterebbe 
di riassumere l'incarico. 

L'incoronazione 
dlFranoesooGiuseppaaredi Boemia 

Vienna 12 — La Reichsmehr 
comunica, che mercè l'inter­
vento del Governo si è con­
chiuso un accordo amichevole 
fra i tedeschi e gli czechi. In 
seguito a questo accordo l'im­
peratore, già quest 'anno in oc­
casione del suo giubileo, si 
farebbe incoronare, a Praga, re 
di Boemia. Questa notizia si 
dvVO però accogliere con riserva. 

COSE ^ ' A R T E 
Ê a Oneie n R o i u a . 

Roma 11 — Al Teatro Valla ier 
sera la Dase recitò / / sogno di vm 
mallino di primavera, Aaaiatevano alla 
rapprostutszi-'i'ia la ref! na o il e mte 
di Torino, L'esito del Sogno dannunziano 
fu molto coutraetato. Il lavoro si salvò 
per l'esecuzione della Duse. Alla frase : 
Per una ghirlandelia, una parte del 
pubblico rumoreggiava. Altri protesta-
nino vivamente. Alla fine del dramma 
Eleonora Du ê fu acclamita due volte 
al proscenio. Quando poi ella ricomparve 
al pubblico nelle vesti di Mirandolina 
nella Looandiera, fu accolta da ovazioni 
infinite. Parte del pubblico gridò : T'iva 
Goldoni! Gobri-ilo D'Annunzio sii-siteva 
alla recita da un palolietto, u fiauco dì 
donna Anna Branca. E' opioione gene­
rala che, sei za la presenza della rrgioa 
in teatro e senza la ;;randn interpreta-
z'oue della Duse, il Sogno non sarebbe 

' giunta alla fine. 

SOCIETÀ É REALE 
. di aBBlonrazlone mtttaa a quota flsaa 
oonlr» i (Ianni d'iooeudio 

Seils SotM* ia Toriao, Via Orfa», N. 6 

La Società assicura la proprietà mo­
biliari ad immobiliari. 

Accorda faoliitazloni ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I benefiot sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, nessun nlteriore contributo 
si può richiedere agli assiourati, e questa 
deve pagarsi entro genaaio. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

La entrate sociali ordinarie sono di 
oltre quattro milioni e ottocentomila lire. 

Il Fondo di Riserv'i, par garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordinarie 
entrate, supera tette milioni e seicen-' 
tornila lire. 

Blsiltalo Sellteolzio 1896 (61° wcìzio) 
L'utile dell'annata 1896 ammonta a 

L. 1,040,134-16 delle quali sono desiinatg 
ai Sooi a titolo di risparmio, in ragione 
del 10 per cento sui premi pagali in 
» per detto anta. L 385,324 60 ed il 
rimanente 6 devoluto al JTondo di Riserva 
in Xi. 654,80963. 

Sollettino della Bersa 
DDIMB lì gsnnsio US8, 

K v n t t K a 
Ital. 6 Vo «ntnt i 

» fina cauedle. 
Dttti 4 VI « coavpas • 
Obbll(ultiii Aua ÌÌIMIM. ( •/> 

• b l t l I c A i i l a n l 
rsnovie mwl^tnall ex . . . . 

• 8 VI Italiana «x «oon. 
Vondiuia omta. d'Italia 4 •/, 

• 4 '/, 
• 5 '/• Buiae di Napoli 

Ftrrovla Udine-Piintalil» . , . 
Condv Cam Riip. UiUaotv, 
Pnilit* ProTimila di Udii» , . 

A a l a i n l 
B u « d'Italia u coupon . . . 

» di Udln 
« Popvlars FrìoUna . . . . 
« CoopKatlva Udineis . . 

OotontOito DdiuM <x Onp- . 
• Vaneta 

Sotistli Tramvii di Udina . . . 
• Farr. MeridioB, ax asnp. 
• • Maditarr. ax mai. 

Carnha • v n l n f * 
Pruioia «héqua 
darmania 
Laadn 
Anatria Banaonota . . . 
Carons 
Naoalaonl 

latit imi d U p a e n i 
Ohiaswa Parigi n ooaponii 

gan. I l 
03.40 
0S.60 

lOT.I»] 

e9.v. 
sta.-
90fl,~ 
4 0 $ . -
507.— 
440.— 
470.— 
Vn -
103.— 

126, 
180 
UJM 

1860-
U4.-

65,-
719.-
514-

104.83 
las.at 
S6.47 

m.-
110.— 
20.94 

94.10 

g t a . l l 
98.46 
gS86 

107.80 
99.V. 

8 3 5 . -
1 0 6 . - . 
498.— 
807.— 
440.— 
470.— 
6 1 5 . -
1 0 9 , -

881.— 
US.— 
IBO.— 
S4.E9 

1X50.— 
t(S.— 

65. -
7 1 9 -
614.Vi 

104JIO 
II» 60 
95.45 

«SO.— 
1 1 0 . -

ao.96 

94,aa 

Valori assicurati al 31 dicembre 1893 con 
Polizza N, 175,221 Ii. 3,644,679,609.— 

Quote ad esigere per 
Il 1807 . . . » 4,110,238.36 

Proventi dei fondi im­
piegati . . . . » 510,000.— 

Fondo di Kiserva pel 
1897 . . . - » 7,624,322,36 
A tutto il 1896 si sono ripartite ai 

Soci per risparmi L. 10,971,647,44. 
p. L'Amministrazione 

VirSSSlO SOAIA 
Udino, Piana dei Daomo, 1. 

Il cambio dai cartifioati- di pagamento 
dì dazii doganali ò fissato per oggi 
a « 0 4 . 8 5 . 

Vtk B a n c n d i U d i n e cede oro 
a scudi argento a frazione rotto il cam­
bio segnato per i certifloatl doganali. 

\t<T9t(I0 AKOIEU garasta napauablla 

MALATTIE DEfiLI OCCHI 
Ulfl'B'rTI DBLbA VIS'rA 

Dott. Gambarotto, Specialista 
Consuitazioni tutti i giorni 

dalle 2 alle 4 eccettuata la dome­
nica. Al sabato dalle 9 alle 10.30, 

Visita gratuite ai poveri nei 
giorni di lunedi, mercoledì e 
venerdì, alle oro 11, nella Far­
macia Girolami. 

EXCELSIOR 

C M D M da TAVOLA 
in CERA di MASSAUA 

almanacco profumato a cent. 50. 
Trovasi all'Ufficio annunci del Friuli. 

DI ceattilmt • 1/3 11 (cusaa IITONÉ 

Liics trimiiillli e trUlaU 

2 7 0 ora di iuoe 
currlsiiiiilDiii 130 nililt 

Il BliiiDU casMU U L 4-

S O O ore di iucc 
(«itsigidu 119 culM 

li ilKiitt eas!) il U 7 

auuTi eiBU'nTA 
Sp«(lliloIii firaudia a dtUBt-

cillo In tutto 11 necnt» pivriit 
Invio di cutolttia YttallJi il 
Priyil8f(l*to StalHllmeoto 

di VERONA. 

P R E M I A T O 
con 

DIPLOMA E MEDAGLIA D'ORÒ 

all'Esposizione Internazionale di Tolone 1897 

e con 

&BANI1E DIPLOMA DINQBE E CBOCE 
all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

Oorriere commerciale ' 
Sete. 

Milano, li gennaio. 
L'andamento del nostro mercato dalla 

seta ha continuato ancor oggi in modo 
regolare a buono. 

Oltre agli ordini di fabbrica europea, 
aocauoati ieri, oggi possiamo aggiungere 
quelli americani, con limiti pure aumen­
tati. Tutto aio ha dato movimenta alla 
nostra piazza, con molta trattative in 
corso, e sa le oompere relative non sono 
peranco tutta eseguite, dipende solo dal­
l'aumento nelle pretese, per le quali non 
vi è verso di far retrocedere I detentori. 

Anche gli affari giornalieri vanno 
aumentando di importanza; molte greg­
gio correnti sono tolte dal commercio, 
sia in previdenza del futuro, sia per ri­
fornite gli stocke mal assortiti. 

.Esiste anche nei lavorati qualche ri­
chiesta, specie nei titoli fini e dai prezzi 
fatti in giornata possiamo dedurre una 
frazione di lira di vantaggio sui prezzi 
in favore del venditore. 

(Dal Stl») 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

<Vla Paolo Swrpl N. 3> 
Interessi su depositi di danaro: 

a Risparmio con Libretti al Portatore e 
Nominativi 9'U*I, 

a Conto Corrente 8 •/»•/• ^ ai «•-M— 
a Piccolo Rispannio con Libretti al Por- \ UMS» 

latore e Nominativi 4 •/• 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 

di favore. 
ma. E libretti tutti sono gratuiti 

Sconto Cambiali a 3 firme, sino a « mesi, interesse 
5 o « •/. a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione 

Conti Correnti Karautltl ed autieipasEtonl su va-
lorlf interesse ft a O "/•. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 
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I 

Le inserzioni per 11 Friuli ai,ricevono esdusivamentc preaao VAmministrasfione del GiornaleJ^„IJ(JMIA, 
-*-'^'^T^^4^« 1 

Micanizie-MigODe 
È uij |irefarutivo spoc.ialo 

intliCHlo per ridoniiro fii CH-
;iulli biaiiclii ed iiidebiiliti, 
coliii-e, bolle;;:» o vitalità (lolla 
ìiriin.'i giuviiiozza. Quenta ira-
pareirgjabile composizioD» pei 
cupeill noa ò una tldturB, ma 

I un'Acqua (li soavo profumo 
eh» non macchia nò Ili biau-
eboria, nò la pelle e che si 
adopera «olla inassiina fuòi-
lit>l 0 apoditezza. Essa agisco 

, ani bulbo dei capelli e della 
'.iiàj'ba fòruon'lono il nutrimento neoooaario e cioò rido-
' nancio lóro il coloro primitivo, fa'voroi((lon8 lo sviluppo 
et» rendendoli flessibili, morbidi ed urrestandons la caduta. 
elitoUrfe pulìfroo pronlamonto la cotenna, fa sparire la 
'fbffo"*',.— '/"o sola bottiglia basta per conseguirne 

"_ùk «/feUj)'sorp~enUen!e. :•'••••••: • 
•^ , Coita lir« 4 la bottiglia, . ' ' . 

Aggittagcre poro cant S O por la speùizioDO per pacco po.»t&)e, 
±1^ Si apjSdiacoiio 2 liott, per L. S o 3 boti, por L. I l ' i M i i ì t i i S i pOrioU 

Eosmeodont 
l'n-prnit" ilei tiffoiii dì. 

A . i « K i i « i S I l e o i v B , l i €\ 
MIIJkNO - Via Torino, 13 - MILANO 

Il H W N M K O n 4> HI V - M I « 41 !« B prppa 
rato c(jrae IS'ixir, comn Pasta e Cora» PolV(>re A cord 
posto di soMaiilie le più puri», con speciali metodi, «607,11 
restrizione di speso. Tali preparazioni di suprema deli-
caterza, possiamo dunque rnocoinaDduro coma le migliori 
e preferibili per la cooservnztnne dei denti e della bocca. 

Il K O Si M K O D O »' T • H I CI O W H' pulisce 
i denti senza alterarne lo smalto, previene il tartitro u 
le carie, gaarisee rodicalinento le afte; combatte gli ef 
futtì prodotti! da cachessia che ai radicano nelle caviti' 
della, bocca; toglie gli odoj-i sgradevoli causati dagli iili-
meu^i, dai denti guaatl e dall'uso del fumare. 

Quindi, pei avere i denti bianchi, disinfettare la 
bocua, per togliere il tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, oonseroare l'alito puro e per dare alla bocon un 
soa«eprofunio,adoperaleiltiitS}iàKnnoxT-Mt€Hlinifi 

L. a l'Blixir — L. 1 la Polvor» - L. C T S la Pasta. 
I Allo spf3dì:4ÌoAL&^poita raccomandata por ogni arlioolo aggiun-
'g4làloénlJiB,'l —PMHiàacimoDlarodi i i ro lO (ranco di porto. 

/ luddetli articoli »i vemlono preaia tutu 1 nfjminnti di Prcfimtrie, Farmasiiti a Profhiari, A Udine p-oMO F. Mlnisini 
Dopoiilo gonoialo A . M I K T O U Q O O . , Via.Torino, ii, IVllIano. 

'— — — : — f ^ w q » » " ' » " ' . = ^ - ^ ^ = ^ - _ — _ — — • , , 

la-, p i ù v f o r t o a c q u a n a i n e r u l e a r s i in ico- i fe i^ f ug: in,Q«^ 
i.icftC)ni.ind.it.i dalle primtirit ..\uturi!j.i mediche L-oiiirtìL 1 

.\nt!!HÌii, Clvrosl, imiinllir iltsi '̂l'.ni, dcllii .Pcllo, inuiii'jirl, ,1lul)ipìUj)/i;co.f. 
liti cura dulia Iiiliitn vie 1 fatta illeiro iirc^orizi no inedie^ tutto l'nViK),; 
1 •t.iimi .11 Mni'lii ir. lutti, lu i.rii.u'.rio tiirm.ici., «, iiui;.i.ii d'iv .im, n.iniiiiilu In tn.ttl^lit,']iJi'i 

11 t'Ti>.|'iittti ffiiillii u l'itscutoi III iioilo l'Olla Tin-i Kriit. D.rt VVnl/e'..ir>]iravllfi mntii&itilp'jBUVCid. 
^i!irtlm-i.t flattd ':i>nlraffaetun( f tl'iiraciju'i tu if/ì^iali; ,11 Ht^n'^ttr»^, tìnri'liè tiiciv^ci. 

I I I I I ì il i I m . i i i i . . i 11.111.111. I I I I III1II1H.I.I11 

Le migliori Min del maudcr 

tlciixi')»» prodottu fori'pi|s;inoMu clic! la VMlcauÌca> tovriii del la M«iilate 
Il SUI) fafjs;iil<» soie ci eMtnàdlP <«ullu iivis d i e n«n hituitio u^uitU iti< •!«»«-. 

imcMcrUto da l più 
Sti<;!osiTi'riJiii«:'iri!i|{*un(«H«M(l<v 

i(urf^] ;̂'r|,%!)^Yiitjii(i, f iuautl i^ iHlil^eprii» «fosforui ' 

. su l l ' aura gtartc del la Te4',ipitV''<>»e cansii^lla^^ e 
jiuììgni tJiiHiei del lluii^iìi'còìU'è IRiiiACor,«s» SÌI<;!OSITI 
(ili» s ta to urgai i ico unturatori'i^toviMKli, duai i t l tà < 

Clinica Pediatrica della R. UniversU&Ldti Roma. 
Ho sperimentato nei bambini delia mia clinica e nella pratica «piiivata il l'ter»'»* 

•lO.iiiiO I Ì ' A V A H A e nOSSO d i e h i a r n r o oIl(>, e s s a h n n . h i i o n i s s i m n , rinosi.it'.iiorit.p in..; 
nella 
sostenute 
ginosi sono poco'o niente tolJerati.yiTsiK^iapflre dQlcQjo j'Pttdc graditissimo ai bambini, 
anche diluito in acqua sotto foritìarMitKevtitiflaf Iruisa-buona applicazione di terapia 
naturale che luerita di essere apprezzata e difl'usa.. 

Roma, li IO apHle 1897. I^rofi 'lial§;l<€'«noet(i(> 
luoaricaliOf.d'iiir inscgnai i ìeBfoidi . Olimciii Pedi8tr icB| , t io l |» / ,R. U n i v e r s i t à d i . R o m a 

PrÌDiiirio:i)eJ| : 'Qepe^,^t^.4fl B a m b i n q 0(>«ùì 

il Ferpeo^IttijIi'AYf"'* "li ^ riuscito in molti casi di grande 
sussidio nel combattere la .stipsi abituale, dalla. quaje provengono tante malattie, e 
che è cosi spesso causa di gravi accidenti. 

Nel Verrenoslo si ha del ferro in combinazione organica e ppt^hè allo statg 
naturale è facilmente assimi%bUe e questa è la ,scJ.uzioii(3i.. dell'arduo problema cioè 
che il l'erro possa assimilarsi. 

Roma, 5 luglio i897. C'oiuiu...Dott. AQtonlo.Magglj^raiit; 

li Itfetrenosiii.. F A V A » * è un efficace mezzo- terapico in tutti 
rienti, nei quali^ia pjj^renza ò .nec(3gf|irio ricostituire l'organismo. 
5 L'azione, bioltìgit^fedgl VèrglMauiSÉt ò pronta, sicura ed energica. 
impoverimenti, in generale, del sangue, e 
più ricco e naturale' preparato marziale. 

Avet^sq, ^IS. liiolÌQ.^ 

morbi esau-

Auche negli 
assai utile avvalersi del l>'errenosfo, il 

Dott. Cav . Aifqiisio Girone . 

Deposito');ejjei:ale per Udine e Provincia presso 1:̂  Farmacia C l a c o m o C o i u c a e t a t t i » Via Mazzui, U(lJ|ne> 
a... TrttYflfi|.i(i Udiap'.netiBi FaciaacieiiFSBIMSf-MSEKG, BUSIOLl, DE CANmBOi, e MANGANOTTl. In 
Provincia prfaso tutte 1» principali Farmacie, e in tutte le principali Farmacie d'Italia. Opuscoli ed istittziijaj. 
gratis, couir • semplicf^jjbigli^tto da visita. 

i^rezzo pei pubblico: liotliglia piccola lire l . S O — Bottiglia grande (triplo della bott glia piccola) liie 3 i 

Flaon««|»)|MWMMt>«lttf«ii4MiMWU ' 

it>ìftàint'iiiùeUt'fe tJMtfq^ii'ìh^VliW' 
•testnwtmi'fftl-i 

Biit>if:atarf,^i,Q<tflfUi^ PKatBÌIi(<l<i|l!fh 
Firtrae 

di ANtOMO' L Ò N G E G A - Ve\il!»^" 
Questo preparato senza mteré 'ùnt f 

t in t r ja , ridonai ai capelli ' bianclii ' il i 
loro primitivo, color nen>«iCBatagua e 
.biondo: impedisco ^ai csdptSi rinfo'*.'»^ 

' il bulbo, e dà loro la morbìdeHa o la frwfihezw dalla, 
i ftiov(?nlii. Vienu prcfurito da.tutti . | )6rcbè4i.i«mplìcissjip», 
1 applicazione. — Alla, bottiglia, Mt. », 

La più rinomata tintura istantanea in unoi.sola, bot(ig(iv 
Tingo perfettamonto nero capelli a barba semia lavarsi né prima nòi.dopo l'opcii 

rniione. Of;nuno può tinf(ersi da sé iupiej^andovi mono di • ciniina. mioutii L'appU-
cazione 6 duratura quindici gi(yrni. 

Vntt bottiglia in cibante ojftiocio ha la durata di, 8 mesi e js vende a, L . *.. 

Quctita premia la. .Tintura, di spqcialai convonisnza per le signore,.poicjiè la pìiJ 
adatta, ha la virtù di tinijere .lenzai raaccUiare la 'pe l le come, la maggior i!aj?to di 
simili tinture i n , 3 boltigjje, e di più lascia-i capelli pieghevoli come prima dello-
pcra/.ionQ, couservandjoùe la loro lucidezx^r naturale. 

VmVtftìXK MtVMieAKQ 
T l a a» Cai tmet lao . — Unica tintura solida a forma di' eoimetico, 

preferi. quante si trovano in commercio — -11 Certne elm«»'ieaH» è compósto'di 
midolla d bne die dii for^aìal bulbo dei.capelli o ne svita la. caduta.ii Tmgei in' 
biondo ciLstagno e nero perfeito. 

Ofni Cefone in elegante'aitucoio si'veruie a !<• a.so» 

Deposito in Udine presso rufOcio annunzi.,<lei giornale e IL,, VRIfOM >• Vja 
Prefettura N. 0. 

li. 

iji-
«lel 

t/^iRICCmiMA 
V(-ra arricciatrico ,i,nsupQrabile dei capelli preparata dai 
FRATEIJLl' RIZZt di Firenze, è assolutamente la mi-
glioi^. di quante ve ne sono in comrnorcio. 

L'immenso successo ottenuto da ben 6 anni è una 
garanzia del suo mirabile ell'ottti. Sasta bagnare alla sera 
il pettine, prssaado, nei capellî  perchè questi restino 

'splendid'a'mente arri(iciati restando tali'per una settiaian». 
Ogni bottiglia é confezionata iu'elegaatQ^>a^uccio 

con annessi gli arricciatori speciali a nuovo sistema. 
81 v e n d e l u hutUglSc d a lii 1,50 n !.. ».&0 

Deposito geueralovpresio la profumeria AMTONIIO 
(.«NGKCtA — S. Solviftqw .̂'tfiglj.-.-r- •Von,);»^^», 

Dopoaito in Udine presso liÀmministrnzìone del 
giornale «IL FRIULI». 

O Lavor i tip»(g;i'a9cl e |i|ibliti(|97<^l^,d'o$|^Ìi,i O 
C^'' f;«iier«!^^>Jìl^^e^e^;nilli)éoMo'iiQira , (iiiO|s;iì-a;fìl9 de^i Q 
Q' €iilto'r'uale a prexxl di.tutita_«»uvoulciixa. O 

OÌÓfÓÓQOOOOOQQ^OOOOOQQQOOOOQOOiA 

Preg. signor Luigi Sandril 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco il di Lo-

A M A R O G L O R I A e io ho 
sempre trovato buon(ì': un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma^It). due, qlcime bottiglie che Ella 
mi volle favorire, mi parvero miglioci 
assai del liqucre dello stesso nome,,che 
lo andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia.. q.«i 
in Udine, Naturale!. Il mondo, ÌDVO(Ì-, 
chiandqj peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perifezipnaaoii Ma,. 
bando allo scherzo: il ew /^jf^Jf^f^Q,, 
Q L C I R i i ! ^ . ^ P''°° alqooliòu, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetil^o,,Ecco.quanto da un amaro, l'i-
glène richiede..'" 

Udiss, li 30 ottobre 1 ^ . 
A Lei devotiisimo 

cav. uff. dott. Fernando Franzolitti 
CliiraVgo Prinurio dali;0{ip|laie Civile di Udine 

doconte pareggiato di 'm'odioìna opcràtlTa ' 
nella B. Uaiversltli di>'Fadova. 

Si vende in Fagagna dall'in'-, 
veatore, e in Udiàe presso lo' 
bottiglierie Dorta. 

Udine, 1898 — 'X'ip. Marco Bardueco. 

TORDrTRIi?© 
Premiato all'Esppsizlon9,.dit.Par.igi., 1889. 

CON MEDAGLIA D'ÒRO 
Infallibile distruttore dei Topji, S u r e l , -Tulife senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese ohe è pe ' ' 
ricolosa pai suddetti animali.. 

Bologna, 30 gennaio 1800.' 

Diehiariajno con piaosfo che il signor A. Voaageaa ha fttio pe' no­
stri Stubilimentidi maoin ono grani, piluturSL.riso,, e, fabbrica ,Pa8te in quo-|, 
sta Citta,' duo esperimont el suo preparato.dotto 'irO||ip-'ril.'|>l!lS ) e. l'è-, 
sito ne è jtato completo, on nostra piena soddiifazione, 

In fede 
FRATELLI POGGIOLI 

FUICii 

Pacchetto grande l, I . O O — Piccolo L. O . * » , , 
Trovasi Toudib'ilo in UDINK; presso l'uflicio annunzi del giornale i 

I C i i i >, Via della Prefettura N. 6 . 

c 

La J^igliore tintuj;a del ÌIOA^Q. riconosciuta per itale ovunc|uo è 

l'Acqua della GoroBa 
ptepai;ata. daU,». ,PT;,IÌI1^. Frofijuâ î ,,.. 

Aik/Koxto liOannmstA"., 
VENEZIA — S. Salv»tpri^,„48?%:^r2,4-2a 

."^-^mso uop delti yâ eUli.e .della' lari» i 
Questa nuovij.preparazione, non essaî do una del|?,,solita, .tinture, pi)88Ì«(ip .tujtei,! 

le fecolta di ridonare ai capevi.ed ,aUajbarba, il loro primiWo. e ^at«r«! |̂,oo!or(J..^ 
" Essa è la più'»»p.li«i»', ,««u<>il«;if p r o M e s s I r » cKe si conosca, .poich.e 
'ìienìitt,miueehli>re a i l t t t ta la pelle e la'bialiiih'eria, in pochissiini gibrm fa'ot-
feueVe ai'capelli éil hllî  barbà'un e a s i a ^ i i a e «tori perlteHI'.''La più'profe­
ribile' alle altro perchè'' composta di 'sostanze vegetttlii e percliè'rlii più cconom.ica-
'ìhìti costando soltanto che ' ' 

U r e n U B J a ,|K)itt|gmif<,„ 

' Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale ILFRIUt!', Udine, ^ Via' 
Prefettura N. 8. 

ÌHHMI 

..j....e.".-]'"ftijì!-'" 


